
 

 

Alla proposta di Giustini e Ortu, che ho diffuso sulla mailing list e che riallego, sono arrivate 
risposte da parte di tre Consiglieri del Municipio che incollo di seguito. 

../.. 

 “Fatemi sapere quale è il discount dove si compra un'indagine scientifica sullo stato dell'ambiente 
dell'area vasta della Valle Galeria a 16.400 euro! Cerchiamo di essere seri e di non fare facile 
demagogia.” 

../.. 

 “Salve mi inserisco nella discussione cercando di dare un contributo su quella che potrebbe essere 
una battaglia politica per la valle galeria. Come ben sappiamo sono anni che ci sono ì 3.000.000 di 
euro messi a disposizione dalla Provincia per il monitoraggio del suolo dell’aria e dell’acqua per 
quella zona. Le carte individuano anche chi ha le responsabilità di questo ritardo, ma sta di fatto che 
oggi, dopo la delibera provinciale, non si spendono perché Comune e Regione non riescono ad 
individuare gli enti che possano farlo! TRE MILIONI di euro e non 16.400 (tali sono i fondi a 
disposizione) che non consentirebbero di fare delle proposte serie quali il nostro territorio aspetta da 
tempo! 
Per quei fondi, visto il periodo che stiamo passando e i continui tagli alla voce “sociale” penso e 
credo che potremmo destinarli a iniziative che vanno in quella direzione come già fatto in passato, 
per esempio, per l’acquisto di libri che a breve verranno destinati alle scuole del nostro territorio!” 
 

../.. 

 “Non ho alcun problema a mettere a disposizione la quota di mia pertinenza a tale tipo di attività di 
indagine. Cosa diversa è parlare di destinazione di fondi per l'attività istituzionale ad altra attività. 
Le attività istituzionali sono tali, ed importanti aggiungo io, proprio perché istituzionali e non 
quindi di questo o di quello, o di questo o quel partito. Parlare genericamente di fondi per l'attività 
istituzionale come viene fatto sembra quasi voler far passare tali attività come marginali se non 
addirittura voluttuarie. Questo è un gioco che non mi piace e che, a qualcuno, invece, piace giocare.  
Lasciamo stare i proclami e torniamo sulla terra senza essere demagogici o, peggio, facili 
demagoghi. 
Sono pronto a discutere dell'argomento senza tabù e senza atteggiamenti populistici.”. 
 

../.. 

Confesso di non conoscere i meccanismi e le procedure di funzionamento amministrativo, e 
quindi neanche cosa sono questi fondi e a cosa destinati. Volendo però essere serio, come mi 
capita di essere anche troppo spesso, inviterei, come si suggerisce, ad una discussione 
aperta, senza iperboli e/o “benaltrismo”. 
 
La proposta di Giustini e Ortu, al di là dell’informazione via mail sempre troppo sintetica, 
credo vada discussa, quanto meno per dare un segnale concreto sulla Valle Galeria da parte 
del Municipio, che non siamo i soliti Ordini del Giorno o Commissioni – o Osservatori 
Ambientali? – che non si negano a nessuno.  
 
Forse comincia a farmi difetto la memoria, ma non riesco a ricordare atti concreti di questo 
Municipio che non siano appunto mozioni o OdG che lasciano poi il tempo che trovano. 
 
Ricordo invece che, pochi giorni prima dell’attuale sequestro dell’area di Testa di Cane, in una 
trasmissione mattutina di Rai 3, alcuni rappresentanti di fantomatici Comitati territoriali, 
alla presenza del Presidente del Municipio e del Presidente dell’Aula, hanno tentato di far 
passare il messaggio che a Malagrotta è ormai tutto a posto, che la discarica chiuderà e tra 
un po’ sarà ricoperta di alberi; messaggio che è stato contestato soprattutto da alcune 
cittadine presenti durante la trasmissione.  



 

 

 
Questo mentre a poche decine di metri Cerroni continuava imperterrito a preparare l’invaso 
di Testa di Cane, a 150 m. dalle case, che doveva servire come soluzione all’impossibilità di 
aprire le discariche “temporanee” a Corcolle e Riano. 
 
I lavori sono stati bloccati, sigilli da parte della magistratura, a seguito dell’esposto al NOE 
dei Carabinieri fatto il 23 luglio da me e da Apollonio. 
 
Anche la recente segnalazione al NOE di strani movimenti di terra, una sorta di bradisismo, e 
fuoriuscite di gas e percolato, per il quale Cerroni ha minacciato, e forse già attuato, una 
denuncia contro Apollonio per procurato allarme, senza che a questa segnalazione vi sia stata 
almeno una manifestazione di curiosità da parte dell’Istituzione territoriale su se e cosa 
effettivamente avvenisse. 
 
Il grave inquinamento della Valle Galeria certificato da ARPA e ISPRA che ha portato 
all’Ordinanza di Alemanno di un anno fa, ordinanza impugnata al TAR da Cerroni, ha visto il 
Comitato Malagrotta costituirsi a sostegno dell’Ordinanza - un sostegno vanificato dalla 
decisione pilatesca del TAR - ma il XVI Municipio si è limitato a stare a guardare, pur se sia 
prima che dopo la sentenza non vengano messe in discussione le condizioni di inquinamento di 
Malagrotta. 
 
Il processo contro Rando e Cerroni che si aprirà nella primavera prossima per le irregolarità 
nell’avvio del gassificatore – peraltro ora spento, perché? – nasce dall’iniziativa dei Comitati 
della Valle Galeria che hanno coinvolto il precedente Prefetto a promuovere sopralluoghi e 
verifiche nell’impianto, mentre il Municipio, e l’allora nume tutelare Mario Di Carlo ritenevano 
che grazie al gassificatore sarebbe stata chiusa la discarica, non aumentate le bollette AMA, 
delocalizzata la raffineria, piantato un bosco sulla discarica – anche allora – e chissà quante 
altre meraviglie in quel Bengodi cha sarebbe diventata la Valle del Rio Galeria, dove “Dipinte 
in queste rive Son dell’umana gente Le magnifiche sorti e progressive.” 
 
Infatti!!! 
 
Ora, con queste premesse che la mia mente riesce a ricordare, tralasciandone forse altre, 
vedrei molto positivamente un atto concreto del Municipio in controtendenza rispetto al 
passato. Certo non saprei indicare un discount dove comprare un’indagine ambientale per 
16.000 euro; ma magari per quella cifra ne troverei uno dove acquistare un armadietto per i 
documenti dell’Osservatorio, ed anche con qualche altro gadget. 
 
Od anche giudicherei molto positivamente che il Municipio ricordasse all’Assessore 
all’Ambiente della Provincia di Roma, vista tra l’altro l’affinità politica, che aveva molti mesi 
fa detto che in mancanza di una risposta veloce da parte del Comune di Roma, la Provincia 
avrebbe disposto autonomamente dei 3 milioni di euro destinati all’indagine ambientale per la 
Valle Galeria affidando l’incarico direttamente all’ARPA, ENEA, CNR e/o altro Ente. Tra 
l’altro questo atto concreto non avrebbe neanche bisogno di dover dirottare quei fondi 
destinati a “ben altre” opere meritorie… 
 
….che ci porterebbe inevitabilmente a dover parlare di priorità! 
 
Ecco, insomma; ne potremmo discutere veramente senza atteggiamenti populistici e 
soprattutto evitando facili e demagogiche accuse di demagogia. 
 

Maurizio Melandri 



Da: ma.giustini@gmail.com per conto di Giustini Marco
A: Massimiliano Ortu; Maurizio Melandri T2
Oggetto: Articolo pubblicato sul blog di Beppe Grillo
Data: sabato 26 novembre 2011 7.36.00

Trentamila euro per Malagrotta

A maggio 2010 viene pubblicata una indagine dell'ARPA Lazio che rivela un
inquinamento gravissimo delle falde acquifere nell'area di Malagrotta. Il Sindaco
di Roma dispone quindi un ordinanza per la bonifica della discarica, che però - su
ricorso del proprietario - viene annullata dal TAR perchè "la mancanza di
significativi dati fa ritenere che non è possibile allo stato attuale esprimere
rapporti diretti e quantificabili di riconducibilità all'attività espletata dalla discarica
di Malagrotta".

Nel Municipio Roma XVI, il Movimento 5 stelle ha presentato oggi una proposta di
risoluzione con cui si chiede di effettuare uno studio scientifico da commissionare
al Centro Interuniversitario di ricerca sull'inquinamento di Perugia, uno dei piu
qualificati enti pubblici nel settore, sullo stato dell'ambiente nell'area vasta di
Malagrotta. Uno studio mai fatto che potrebbe accertare finalmente l'origine
dell'inquinamento dell'area.

Abbiamo proposto di impegnare i fondi destinati alle attività istituzionali, circa
trentamila euro, di cui parte originariamente usati per il noleggio dei computer
portatili dei consiglieri municipali, destinati allo svolgimento della propria attività
istituzionale. Il Consiglio del Municipio Roma XVI ha tempo fino al 31 dicembre
per decidere se usare invece questi fondi per il bene comune dei cittadini del
quartiere di Massimina e della città di Roma.

Aggiornamenti: Massimiliano Ortu, consigliere di SEL del Municipio Roma XVI
ha recepito la nostra proposta ed in un comunicato, scrive: "Dobbiamo sentire il
dovere morale di rinunciare ad usufruire dei fondi istituzionali e metterli a
disposizione della collettività". C'è poco tempo, ora tocca convincere i consiglieri
degli altri partiti. Scrivetegli voi una email! 

http://www.beppegrillo.it/listeciviche/liste/roma/2011/11/trentamila-euro-per-
malagrotta.html

mailto:ma.giustini@gmail.com
mailto:info@marcogiustini.info
mailto:massimiliano_ortu@tiscali.it
mailto:mauriziomelandri@teletu.it
http://www.ciriaf.it/
http://comune.roma.it/wps/portal/pcr?jp_pagecode=mun_xvi_op_cons.wp&ahew=jp_pagecode
http://www.beppegrillo.it/listeciviche/liste/roma/2011/11/trentamila-euro-per-malagrotta.html
http://www.beppegrillo.it/listeciviche/liste/roma/2011/11/trentamila-euro-per-malagrotta.html


Da: Massimiliano Ortu
Oggetto: fondi istituzionali Municipio Roma XVI
Data: venerdì 25 novembre 2011 18.29.38

Comnunicato stampa SEL Municipio Roma XVI
 
Municipio XVI, Ortu (SEL): "Fondi agli organi poltici? Destiniamoli
ad interventi di utilità sociale"
"Questa mattina ho presentato una richiesta di convocazione di un consiglio che
metta all' ordine del giorno lo spostamento dei fondi destinati agli organi politici ed
istituzionali ad interventi di utilità sociale. Nello specifico e nel rispetto
delle norme, noi di SEL, chiediamo che i 30.000 mila euro disponibili, siano
destinati alla tutela dell' ambiente."
Lo dichiara in un comunicato Massimiliano Ortu, Vice Presidente
del Consiglio e Capogruppo di Sinistra Ecologia e Libertà del
Municipio Roma XVI.
"Possiamo destinare questi fondi agli strumenti per il controllo dei livelli di
inquinamento della Valle Galeria e di Malagrotta. Siamo il Muncipio della discarica
di Roma, della Raffineria, dell' inceneritore dei rifiuti urbani e di quelli ospedalieri.
Dobbiamo sentire il dovere morale di rinunciare ad usufruire dei fondi istituzionali
e metterli a disposizione della collettività. Non è solo un segnale, peraltro
importante, ma un gesto concreto, un atto politico serio e necessario al nostro
territorio."
Massimiliano Ortu
Capogruppo Sinistra Ecologia e Libertà Municipio Roma XVI
info 392-0706752
www.grupposelmunicipio16.it
pagina FB: Gruppo Sel Municipio XVI
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